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   Domenica 30 agosto ≈  Numero 35/15 

V i t a  de l l a  C o m u n i t à  

MARTEDI 1 ≉ Prima Giornata Mondiale  
    di Preghiera per la Cura del Creato 

L’annuale Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato offrirà ai singoli cre-
denti ed alle comunità la preziosa opportunità di rinnovare la personale adesione alla 
propria vocazione di custodi del creato, elevando a Dio il ringraziamento per l’opera 
meravigliosa che Egli ha affidato alla nostra cura, invocando il suo aiuto per la prote-
zione del creato e la sua misericordia per i peccati commessi contro il mondo in cui vi-
viamo.  

Papa Francesco 

MERCOLEDI 2 ore 21.00: Incontro di programmazione  
                                                           della“Festa patronale 2015” 

GIOVEDI 3  ore 19.00: Giunta Consiglio Pastorale Parrocchiale 
  ore 21.00: Incontro “Gruppo sportivo” 

VENERDI 4  ore 18.00: Santa Messa e Adorazione Eucaristica 

SABATO 5  ≉ Beata Maria Maddalena Starace,   
                          fondatrice delle suore Compassioniste Serve di Maria 
        ore 08.30: S. Messa in onore della beata 

MARTEDI 8  ore 21.00: Incontro con le Catechiste  
                                                          dell’Iniziazione cristana 
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6 SETTEMBRE 
Seconda dopo il martirio di san Giovanni il Precursore 

LETTURA 

Lettura del profeta Isaia.                                                                                63, 7-17 

 
In quei giorni. Isaia parlò, dicendo: 
«Voglio ricordare i benefici del Signore, 
le glorie del Signore, quanto egli ha fat-
to per noi. Egli è grande in bontà per la 
casa d’Israele. Egli ci trattò secondo la 
sua misericordia, secondo la grandezza 
della sua grazia. Disse: «Certo, essi so-
no il mio popolo, figli che non delude-
ranno», e fu per loro un salvatore in 
tutte le loro tribolazioni. Non un inviato 
né un angelo, ma egli stesso li ha salva-
ti; con amore e compassione li ha ri-
scattati, li ha sollevati e portati su di sé, 
tutti i giorni del passato. Ma essi si ri-

bellarono e contristarono il suo santo 
spirito. Egli perciò divenne loro nemico 
e mosse loro guerra. Allora si ricorda-
rono dei giorni antichi, di Mosè suo 
servo. Dov’è colui che lo fece salire dal 
mare con il pastore del suo gregge? 
Dov’è colui che gli pose nell’intimo il 
suo santo spirito, colui che fece cam-
minare alla destra di Mosè il suo brac-
cio glorioso, che divise le acque davanti 
a loro acquistandosi un nome eterno, 
colui che li fece avanzare tra i flutti co-
me un cavallo nella steppa? Non in-
ciamparono, come armento che scende 
per la valle: lo spirito del Signore li gui-
dava al riposo. Così tu conducesti il tuo 
popolo, per acquistarti un nome glorio-
so. Guarda dal cielo e osserva dalla tua 
dimora santa e gloriosa. Dove sono il 
tuo zelo e la tua potenza, il fremito del-
le tue viscere e la tua misericordia? 
Non forzarti all’insensibilità, perché tu 
sei nostro padre, poiché Abramo non ci 
riconosce e Israele non si ricorda di noi. 
Tu, Signore, sei nostro padre, da sem-
pre ti chiami nostro redentore. Perché, 
Signore, ci lasci vagare lontano dalle 
tue vie e lasci indurire il nostro cuore, 
così che non ti  tema? Ritorna per amo-
re dei tuoi servi, per amore delle tribù, 
tua eredità». 
  

 

 

 

 

La Parola di Dio della Domenica 



SALMO 
Dal Salmo 79 (80)

Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che gui-
di Giuseppe come un gregge. Seduto sui 
cherubini, risplendi davanti a Èfraim, 
Beniamino e Manasse. Risveglia la tua 
potenza e vieni a salvarci.  

Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai 
scacciato le genti e l’hai trapiantata. Le 
hai preparato il terreno, hai affondato le 
sue radici ed essa ha riempito la terra.  

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal 
cielo e vedi e visita questa vigna, pro-
teggi quello che la tua destra ha pianta-
to, il figlio dell’uomo che per te hai reso 
forte.  

Sia la tua mano sull’uomo della tua de-
stra, sul figlio dell’uomo che per te hai 
reso forte. Da te mai più ci allontanere-
mo, facci rivivere e noi invocheremo il 
tuo nome.  

  

EPISTOLA
Lettera agli Ebrei.                                                                                                                                                             3, 1-6

Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, prestate attenzio-
ne a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote della fede che noi professiamo, il quale 
è degno di fede per colui che l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta 
la sua casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di una gloria 
tanto maggiore quanto l’onore del costruttore della casa supera quello della ca-
sa stessa. Ogni casa infatti viene costruita da qualcuno; ma colui che ha costruito 
tutto è Dio. In verità Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come servitore, 
per dare testimonianza di ciò che doveva essere annunciato più tardi. Cristo, in-
vece, lo fu come figlio, posto sopra la sua casa. E la sua casa siamo noi, se con-
serviamo la libertà e la speranza di cui ci vantiamo. 
 

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.                                                             5, 37-47 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Padre, che mi ha mandato, ha da-
to testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né avete mai 
visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete a colui 
che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita 
eterna: sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi non volete 
venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non 
avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi 
accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete 
credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene 
dall’unico Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi 
vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se infatti credeste a Mo-
sè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai 
suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?». 



 
 

 

DOMENICA 30 
PRIMA DOPO IL MARTIRIO                     

DI SAN GIOVANNI                                          
IL PRECURSORE                                                  

 08.30   
11.15  Per le necessità della Parrocchia 

18.00   def. Alfiero 

LUNEDI 31 
Feria 

08.10  Celebrazione delle Lodi 
08.30    deff. Augusto, Libera 
18.00    deff. Sebastiano, Margherita 

MARTEDI 1 
Feria 

08.10  Celebrazione delle Lodi 
08.30    deff.  Onorio, Iva, Flora  

  18.00    deff. Danilo, Maria 

MERCOLEDI 2 
Feria 

08.10  Celebrazione delle Lodi  

08.30   deff. Ronilo, Dioscora 

18.00   deff. Silvano, Tulicide 

GIOVEDI 3 
S. Gregorio Magno                                             

papa e dottore della Chiesa 

08.10  Celebrazione delle Lodi  

08.30   def. Gaetano Falco   
18.00   deff. fam. Della Rosa, Canali,                       

Zanazzi 

VENERDI 4 
Feria 

(Primo venerdì del mese) 
 

08.10  Celebrazione delle Lodi  
08.30   deff. Attilio, Rina 
18.00   

SABATO 5 
B. Teresa di Calcutta                                                 

B. Maria Maddalena Starace 

 08.10  Celebrazione delle Lodi  

 08.30  Perpetuo suffragio  

   18.00  Per le intenzioni delle suore    
              Compassioniste Serve di Maria 

DOMENICA 6 
SECONDA DOPO IL MARTIRIO                     

DI SAN GIOVANNI                                          
IL PRECURSORE                                                  

 08.30   
11.15  Per le necessità della Parrocchia 

18.00   deff. Giuseppe, Enrica, Angela 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Tempo dopo Pentecoste 

 

 
 
 
 
 
 
 


